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VEGLIA DI  

PENTECOSTE 

Diocesi di 

Latina-Terracina-Sezze-Priverno 





Canto di Ingresso: DISCENDI SANTO SPIRITO 

RITI DI INTRODUZIONE 
 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  T.  Amen. 

 

P. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, e dai sette spiriti che 

stanno davanti al suo trono, e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogeni-

to dei morti e il sovrano dei re della terra. 

 

T.  A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, c h e 

ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la 

potenza nei secoli dei secoli. Amen.      
Tutti siedono. 

 

SALMI 
 

1 ant.  Al compiersi della Pentecoste, cinquanta giorni dopo la Pasqua,   

 i discepoli erano tutti riuniti, alleluia.  

SALMO 112  

Lodate, servi del Signore, *  

 lodate il nome del Signore.  

Sia benedetto il nome del Signore, *  

 ora e sempre.  

Dal sorgere del sole al suo tramonto *  

 sia lodato il nome del Signore.  

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *  

 più alta dei cieli è la sua gloria.  

Discendi, Santo Spirito,  

le nostre menti illumina;  

del ciel la grazia accordaci  

Tu, Creator degli uomini. 

  

Chiamato sei Paraclito,  

e dono dell'Altissimo,  

sorgente limpidissima,  

d'amore fiamma vivida.  

 

I sette doni mandaci,  

onnipotente Spirito;  

le nostre labbra trepide  

in Te sapienza attingano. 

I nostri sensi illumina,  

fervor nei cuori infondici;  

rinvigorisci l'anima  

nei nostri corpi deboli.  

 

Dal male tu ci libera,  

serena pace affrettaci;  

con te vogliamo vincere  

ogni mortal pericolo.  

 

Il Padre tu rivelaci  

e il Figlio Unigenito;  

per sempre tutti credano  

in te, divino Spirito. Amen.  



Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *   

e si china a guardare nei cieli e sulla terra?  

Solleva l’indigente dalla polvere, *  

 dall’immondizia rialza il povero,  

per farlo sedere tra i principi, *  

 tra i principi del suo popolo.  

Fa abitare la sterile nella sua casa *  

 quale madre gioiosa di figli.  

Gloria al Padre e al Figlio *  

 e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre *  

nei secoli dei secoli. Amen.  

 

1 ant.  Al compiersi della Pentecoste, cinquanta giorni dopo la Pasqua,   

 i discepoli erano tutti riuniti, alleluia.  

2 ant.  Lingue di fuoco su ognuno degli apostoli:   

 lo Spirito di Dio appariva nel mondo, alleluia.  

SALMO 146  

Lodate il Signore: †  

 è bello cantare al nostro Dio, *  

 dolce è lodarlo come a lui conviene.  

Il Signore ricostruisce Gerusalemme, *  

 raduna i dispersi d’Israele. 

Risana i cuori affranti *  

 e fascia le loro ferite;  

egli conta il numero delle stelle *  

 e chiama ciascuna per nome.  

Grande è il Signore, onnipotente, *  

 la sua sapienza non ha confini.  

Il Signore sostiene gli umili, *  

 ma abbassa fino a terra gli empi.  

Cantate al Signore un canto di grazie, *  

 intonate sulla cetra inni al nostro Dio.  



Egli copre il cielo di nubi, †  

 prepara la pioggia per la terra, *  

 fa germogliare l’erba sui monti.  

Provvede il cibo al bestiame, *  

 ai piccoli del corvo che gridano a lui.  

Non fa conto del vigore del cavallo, *  

 non apprezza l’agile corsa dell’uomo.  

Il Signore si compiace di chi lo teme, *  

 di chi spera nella sua grazia.  

Gloria al Padre e al Figlio *  

 e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre *  

nei secoli dei secoli. Amen.  

2 ant.  Lingue di fuoco su ognuno degli apostoli:   

 lo Spirito di Dio appariva nel mondo, alleluia.  

3 ant.  Lo Spirito che viene dal Padre Rivela la gloria di Cristo Signore, alleluia.  

 

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4  

Grandi e mirabili sono le tue opere, †  

 o Signore Dio onnipotente; *  

 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!  

Chi non temerà il tuo nome, †  

 chi non ti glorificherà, o Signore? *  

 Tu solo sei santo! 

Tutte le genti verranno a te, Signore, †  

 davanti a te si prostreranno, *  

 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.  

Gloria al Padre e al Figlio *  

 e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre *  

nei secoli dei secoli. Amen.  

3 ant.  Lo Spirito che viene dal Padre Rivela la gloria di Cristo Signore, alleluia.  

 



Tutti si alzano.  

COLLETTA 
 

P. Preghiamo.  

 Rifulga su di noi, Dio onnipotente, lo splendore della tua gloria, Gesù Cristo, 

luce della tua luce, e confermi con il dono dello Spirito Santo i cuori di colo-

ro che per tua grazia sono rinati a vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito San-

to, per tutti i secoli dei secoli.  

 

A.  Amen.  

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

P. Fratelli carissimi, entrati nella vigilia di Pentecoste, sull’esempio degli aposto-

li e dei  discepoli che con Maria, Madre di Gesù, perseveravano nella pre-

ghiera nell’attesa dello  Spirito promesso dal Signore, ascoltiamo ora, con 

cuore disponibile, la parola di Dio.  Meditiamo sulle opere realizzate da Dio 

per il suo popolo e preghiamo affinché lo  Spirito Santo, che il Padre ha in-

viato ai credenti come anticipazione, porti a  compimento la sua opera nel 

mondo.  
Tutti siedono. 

 

PRIMA LETTURA         
 

Dal libro dell’Esodo        Es 19,3-8a.16-20b  

 

In quei giorni, Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: 

«Questo dirai  alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: "Voi stessi avete visto 

ciò che io ho fatto  all'Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto veni-

re fino a me. Ora, se darete  ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi 

sarete per me una proprietà particolare  tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! 

Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una  nazione santa". Queste parole dirai agli 

Israeliti». Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, 

come gli aveva  ordinato il Signore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Quanto 

il Signore ha detto, noi lo  faremo!». Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuo-

ni e lampi, una nube densa sul monte e un  suono fortissimo di corno: tutto il popolo 

che era nell'accampamento fu scosso da tremore. Allora Mosè fece uscire il popolo 

dall'accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle  falde del monte. Il mon-

te Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco, e ne saliva 

il  fumo come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. Il suono del cor-

no diventava  sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con una voce. Il 

Signore scese dunque  sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò Mo-

sè sulla vetta del monte. Parola di Dio. 

 

T.  Rendiamo grazie a Dio.     Breve momento di silenzio. 



Dal Salmo 102 (103) 

 

R. La grazia del Signore è su quanti lo temono.  

 

Benedici il Signore, anima mia,  

quanto è in me benedica il suo santo nome.  

Benedici il Signore, anima mia,  

non dimenticare tutti i suoi benefici.  

 

Egli perdona tutte le tue colpe,  

guarisce tutte le tue infermità,  

salva dalla fossa la tua vita,  

ti circonda di bontà e misericordia.  

 

Il Signore compie cose giuste,  

difende i diritti di tutti gli oppressi.  

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,  

le sue opere ai figli d'Israele. 

 

Ma l'amore del Signore è da sempre,  

per sempre su quelli che lo temono,  

e la sua giustizia per i figli dei figli,  

per quelli che custodiscono la sua alleanza  

e ricordano i suoi precetti per osservarli.  

 

Orazione 
 

P. Preghiamo.        Tutti si alzano. 

 O Dio dell’alleanza antica e nuova, che ti sei rivelato sulla santa montagna e 

nel fuoco della Pentecoste, accendi in noi la fiamma del tuo amore, perché la 

Chiesa, radunata da tutti i popoli, accolga con gioia la legge eterna del tuo 

amore. Per Cristo nostro Signore. 

 

T.  Amen.        Tutti siedono. 

 

 

SECONDA LETTURA  
         

Dal libro del profeta Gioèle      Gl 3, 1-5 

 

Così dice il Signore: «Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti 

i vostri figli e le vostre figlie; i vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno 

visioni. Anche sopra gli schiavi e sulle schiave in quei giorni effonderò il mio spirito. 

Farò prodigi nel cielo e sulla terra, sangue e fuoco e colonne di fumo. Il sole si cam-

bierà in tenebre e la luna in sangue, prima che venga il giorno del Signore, grande e 

terribile. Chiunque invocherà il nome del Signore, sarà salvato, poiché sul monte 



Sion e in Gerusalemme vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore, anche per i su-

perstiti che il Signore avrà chiamato». Parola di Dio. 

 

T.  Rendiamo grazie a Dio.     Breve momento di silenzio. 

 

Dal Salmo 103 (104) 

R. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 

 

Orazione 
 

P. Preghiamo.        Tutti si alzano. 

Compi, o Signore, la tua promessa su di noi, perché lo Spirito Santo con la sua 

venuta ci renda davanti al mondo testimoni  del Vangelo del Signore nostro 

Gesù Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

T.  Amen.        Tutti siedono. 

 

 

EPISTOLA 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani   Rm 8,22-27  

 
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino 

ad oggi.  Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo 

interiormente  aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Nella spe-

ranza infatti siamo stati  salvati.  

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già 

vede,  come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendia-

mo con  perseveranza.  

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo 

infatti  come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti 

inesprimibili; e  colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli 

intercede per i santi secondo  i disegni di Dio. Parola di Dio. 

 

T.  Rendiamo grazie a Dio.              Tutti si alzano. 

Benedici il Signore, anima mia! 

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 

Sei rivestito di maestà e di splendore, 

avvolto di luce come di un manto. 

 

Quante sono le tue opere, Signore! 

Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature. 

Benedici il Signore, anima mia. 

Tutti da te aspettano 

che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 

apri la tua mano, si saziano di beni. 

 

Togli loro il respiro: muoiono, 

e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra. 



Canto al Vangelo       Dal Sal 117; Ap 19, 1-8 

 
Alleluia, alleluia.  

Vieni, Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli, 

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.    
Alleluia, alleluia.  

 

Vangelo     

       

Dal Vangelo secondo Giovanni     Gv 7, 37-39 

 

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcu-

no ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo grem-

bo sgorgheranno fiumi di acqua viva». Questo egli disse dello Spirito che avrebbero 

ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era an-

cora stato glorificato. Parola del Signore. 

 

T. Lode a te, o Cristo.  

 

Canto dell’Alleluia. Al termine del canto tutti siedono. 

 

Omelia 
  

Tutti si alzano. 

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

         

P. Fratelli e sorelle, per la grazia del mistero pasquale siamo stati sepolti insie-

me con Cristo nel Battesimo, per camminare con lui in una vita nuova. Ora 

rinnoviamo le promesse del santo Battesimo, con le quali un giorno abbiamo 

rinunciato a satana e alle sue opere, e ci siamo impegnati a servire Dio nella 

santa Chiesa cattolica. 

 

Canto di invocazione: EFFONDERO’ IL MIO SPIRITO (M. Frisina) 

 

Rit. Effonderò il mio spirito su ogni creatura,  

 effonderò la mia gioia, la mia pace sul mondo.  

 
Vieni, o Spirito Consolatore,  

vieni effondi sul mondo la tua dolcezza.  

Vieni e dona ai tuoi figli la pace,  

vieni e donaci la tua forza. Rit. 
 

Durante il canto i ministri accendono le candele dei fedeli dal Cero pasquale. 
 



P.  Rinunciate al peccato, per vivere nella liberta dei figli di Dio?  

A.  Rinuncio.  

 

P.  Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?  

A.  Rinuncio.  

 

P.  Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?  

A.  Rinuncio.  
 

Tutta l’Assemblea alla risposta “Credo” alza le candele accese. 
 

P.  Credete in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?  

A.  Credo.  

 

P.  Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria 

Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?  

A.  Credo.  

 

P.  Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei san-

ti, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 

A. Credo.  

 

P.  Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal 

peccato e ci ha fatti rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con 

la sua grazia per la vita eterna, in Cristo Gesù, nostro Signore.  

A.  Amen.  

 

Il Vescovo asperge il popolo con l’acqua benedetta. 
 

 

Canto di aspersione: EFFONDERO’ IL MIO SPIRITO (M. Frisina) 

 

Rit. Effonderò il mio spirito su ogni creatura,  

 effonderò la mia gioia, la mia pace sul mondo.  

 
Vieni, o Spirito Onnipotente, 

vieni e crea negli uomini un cuore nuovo. 

Vieni e dona ai tuoi figli l'amore, 

vieni, riscalda il cuore del mondo. Rit. 

 

Terminata l’aspersione si spengono le candele. 

 

INTERCESSIONI 

P.  Trascorsi i giorni dell’antica Pentecoste scese dal cielo sugli apostoli lo Spiri-

to  consolatore. Celebrando il grande mistero, preghiamo Dio Padre perché lo 

rinnovi in  noi:  



L.  Manda il tuo Spirito e rinnova la faccia della terra.  

A.  Manda il tuo Spirito e rinnova la faccia della terra.  

L. Tu che hai creato il mondo e lo hai redento per mezzo del tuo Figlio,  

A.  manda il tuo Spirito a rinnovare il volto della terra.  

L.  Tu che hai formato l’uomo a tua immagine e gli hai dato un’anima immortale,  

A.  manda lo Spirito Santo alla tua Chiesa, perché configurata a Cristo diventi 

l’anima del  mondo.  

L.  Fa’ risplendere fra gli uomini del nostro tempo la luce del tuo Spirito,  

A.  dov’è l’odio, fa’ fiorire l’amore, dov’è il dolore metti la gioia, dov’è la guer-

ra la pace.  

L.  Lava le nostre colpe nell’acqua viva del tuo Spirito,  

A.  risana le ferite dei nostri peccati.  

 

L.  Tu che per virtù dello Spirito Santo introduci gli uomini nella vita e nella gloria 

A.  fa’ che i defunti, purificati dalla sua grazia, entrino nel tuo gaudio eterno.  

 

PADRE NOSTRO 

P.  Raccogliamo ogni nostra intenzione, affidandola al Padre nella preghiera che 

Gesù ci  ha insegnato.  

A.  Padre nostro…  

 

MAGNIFICAT 

Ant. al Magn.  Vieni, Spirito Santo, riempi il cuore dei fedeli, accendi il fuoco del 

tuo amore: tu che nella varietà delle lingue umane raduni i popoli 

nell’unica fede, alleluia.  

CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55  

L’anima mia magnifica il Signore *  

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvato-

re,  

 

perché ha guardato l’umiltà della sua ser-

va. *  

D’ora in poi tutte le generazioni mi chia-

meranno beata.  

 

 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 

e Santo è il suo nome:  

 

di generazione in generazione la sua mi-

sericordia *  

si stende su quelli che lo temono.  

 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *  

ha disperso i superbi nei pensieri del loro 

cuore;  



Ant. al Magn.  Vieni, Spirito Santo, riempi il cuore dei fedeli, accendi il fuoco 

del tuo amore: tu che nella varietà delle lingue umane raduni i 

popoli nell’unica fede, alleluia.  

 

ORAZIONE  

P.  O Dio onnipotente ed eterno, che hai racchiuso la celebrazione della Pasqua 

nel tempo  sacro dei cinquanta giorni, rinnova il prodigio della Pentecoste: fa’ 

che i popoli dispersi  si raccolgano insieme e le diverse lingue si uniscano a 

proclamare la gloria del tuo  nome. Per Cristo nostro Signore.  

A.  Amen.  

 

BENEDIZIONE SOLENNE 

 

P. Il Signore sia con voi.    T. E con il tuo spirito. 
D. Inchinatevi per la benedizione. 

 

P. Dio sorgente di ogni luce, che oggi ha mandato sui discepoli riuniti con Maria  

lo Spirito Consolatore, vi custodisca nella fede e vi renda perseveranti nell’a-

scolto della Parola.      T.  Amen. 

 

P. Cristo, Gesù Salvatore, Parola fatta carne, abiti nei vostri cuori e vi faccia testi-

moni presso i fratelli.     T.  Amen. 

 

P. Lo Spirito Santo, che conosce i vostri nomi, vi introduca sempre più nella veri-

tà, vi renda annunciatori della Parola.   T.  Amen. 

 

P. E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e  Spirito Santo 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  T.  Amen. 

 
D. Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia. 

T.  Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 

ha rovesciato i potenti dai troni, *  

ha innalzato gli umili;  

 

 

ha ricolmato di beni gli affamati, *  

ha rimandato i ricchi a mani vuote.  

 

Ha soccorso Israele, suo servo, *  

ricordandosi della sua misericordia,  

 

come aveva promesso ai nostri padri, *  

ad Abramo e alla sua discendenza, per 

sempre.  

 

Gloria al Padre e al Figlio *  

 e allo Spirito Santo.  

 

Come era nel principio, e ora e sempre *  

nei secoli dei secoli. Amen.  


